
COMUNE DI SAN MARTINO D’AGRI 

(Provincia di Potenza)
Via  Mercato n. 43 – tel/fax 0973.834020

UFFICIO SERVIZI ISTITUZIONALI

DISCIPLINARE DI GARA

SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA E REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA E DI ADEGUAMENTO NORMATIVO SUGLI IMPIANTI COMUNALI CON L’OPZIONE DEL FINANZIAMENTO TRAMITE TERZI

In esecuzione della determina n. 254 del 28.12.2007, si rende noto che alle ore 16,00 del giorno 16.04.2008 presso la Sala Consiliare del Comune di San Martino D’Agri, avrà luogo  una gara pubblica con il sistema della procedura aperta per l’affidamento della gestione del  servizio di illuminazione pubblica e realizzazione di interventi di efficienza energetica e di adeguamento normativo sugli impianti comunali con l’opzione del finanziamento tramite terzi.

La gara verrà espletata, ai sensi di quanto previsto dall’art. 83 del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che, in possesso dei requisiti richiesti, avrà presentato le condizioni che saranno ritenute più vantaggiose sia dal punto di vista tecnico, organizzativo e gestionale, sia sotto l’aspetto economico, secondo i criteri riportati nel Capitolato Speciale d’Appalto. E', altresì, prevista la verifica delle offerte che presenteranno carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, ai sensi degli articoli 86, 87 e 88 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i..

In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese, qualora il raggruppamento non sia formalmente costituito prima della presentazione dell’offerta, la stessa dovrà essere accompagnata da una dichiarazione di intenti sottoscritta dai legali rappresentanti delle imprese che intendano riunirsi sotto tale forma, contenente tutto quanto previsto dall’art. 37 del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i..

Documentazione contrattuale e documenti complementari

La documentazione di gara è a disposizione degli interessati presso il Comune di San Martino D’Agri (Pz) – Via Mercato n. 43 – cap. 85030  – Tel./fax 0973.834020 dalle ore 10,00 alle ore 12,00, previo avviso telefonico di almeno due giorni.

Il termine ultimo per la richiesta della documentazione di gara è il 14.03.2008.

Sopralluogo obbligatorio

E’ previsto un sopralluogo obbligatorio presso gli impianti oggetto del servizio, da compiersi entro e non oltre il   14.03.2008.

Le imprese interessate dovranno presentare richiesta di partecipazione al sopralluogo via fax al n. 0973.834020 entro il 14.03.2008, indicando il nominativo di almeno un partecipante (legale rappresentante o altro soggetto munito di specifica delega scritta).

Successivamente al sopralluogo, verrà rilasciata apposita attestazione di avvenuto sopralluogo, sottoscritta dal Responsabile del procedimento, che dovrà essere inserita nella Busta A – Documentazione amministrativa.

Modalità di presentazione della documentazione d’offerta

Le dichiarazioni ed i documenti richiesti, dovranno pervenire all’ufficio Servizi Istituzionali sito presso la Sede Municipale in Via Mercato n. 43 - entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 27.03.2008, direttamente a mano, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata.

Si avverte che il recapito della documentazione rimane ad esclusivo rischio del mittente, quale che sia la causa per la quale la stessa non dovesse pervenire entro il termine perentorio indicato dal bando.

Le offerte non corredate dalla dichiarazione e documentazione richieste, non presentate nella forma prevista o non pervenute entro il termine perentorio fissato, non saranno prese in considerazione, fatta salva la facoltà prevista dall’art. 46 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per quanto applicabile.

Qualora da parte del concorrente non sia stato indicato uno specifico recapito per l’invio delle comunicazioni relative alla gara, queste verranno trasmesse, eventualmente anche a mezzo telefax, all’indirizzo dichiarato della sede legale (sede legale dell’impresa designata capogruppo-mandataria, in caso di raggruppamento).

Ciascuna impresa partecipante dovrà presentare, nei termini di seguito specificati, un plico sigillato con ceralacca e controfirmato su tutti i lembi di chiusura compresi quelli preincollati, riportante esternamente la denominazione del mittente e la dicitura: “Servizio di illuminazione pubblica e realizzazione di interventi di efficienza energetica e di adeguamento normativo sugli impianti comunali con l’opzione del finanziamento tramite terzi”.

Tale plico dovrà pervenire al seguente indirizzo: 

Comune di SAN MARTINO D’AGRI  
UFFICIO SERVIZI ISTITUZIONALI

Via  MERCATO N. 43
Cap 85030  SAN MARTINO D’AGRI (PZ)

Il plico dovrà contenere le seguenti buste, tutte sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, compresi quelli preincollati, riportanti all’esterno i dati del mittente, l'oggetto della gara e le seguenti diciture:

A – Documentazione amministrativa

B – Documentazione tecnica

C – Offerta economica

Nella busta “A – Documentazione Amministrativa” deve essere contenuta a pena di esclusione, la seguente documentazione:

1. Domanda di partecipazione e dichiarazioni in carta semplice, resa dal Legale Rappresentante ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 e s.m.i. (corredata,  a pena di esclusione, da un documento di identità del sottoscrittore), redatta in conformità allo schema allegato A;
2. Certificato C.C.I.A.A. (in originale o copia conforme) o, per i soggetti appartenenti ad altri Stati dell’UE, nel registro professionale dello Stato di appartenenza, con attivazione da almeno cinque anni della specifica attività inerente la “gestione integrata di impianti di pubblica illuminazione”, abilitazione di cui all'art.1, lettere a) e b) della legge n. 46/90 e specifica dicitura antimafia (art.10 della legge 31/05/1965 n. 575 e s.m.i.);

3. Idonee referenze bancarie rilasciate da almeno n. 2 (due) Istituti di Credito di interesse nazionale;

4. Bilanci (in copia conforme), riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano, articoli 2423 e seguenti del codice civile, corredati dalle note integrative e dalla relativa nota di deposito, relativi agli ultimi tre esercizi finanziari (2004-2005-2006);

5. Certificati (in copia conforme), rilasciati da Committenti pubblici o privati attestanti l’esercizio, nell’arco del triennio 2004-2005-2006, di servizi identici a quello oggetto della gara, per un importo complessivo pari o superiore ad € 784.000,00; 

6. Certificati (in copia conforme), rilasciati da Committenti pubblici, attestanti la gestione integrata (manutenzione e fornitura di energia elettrica), nell’arco del triennio 2004–2005-2006, di impianti di pubblica illuminazione con consistenza complessiva non inferiore a n. 1.000 (mille) punti luce, di cui almeno n. 1 (uno) servizio di gestione integrata (manutenzione e fornitura energia elettrica) di impianti di pubblica illuminazione, con consistenza non inferiore a n. 500 punti luce, in corso di esecuzione alla data di presentazione dell'offerta;

7. Certificato (in copia conforme) emesso da organismo conforme alla serie di norme europee EN 45000, attestante l’adeguamento dell’azienda al sistema di garanzia della qualità in ottemperanza alle norme europee UNI EN ISO 9001:2000 – Attività EA:28;

8. Attestazione relativa all'avvenuto sopralluogo, rilasciata dal Responsabile del procedimento;

9. Attestazione SOA, in originale o copia conforme, rilasciata ai sensi del DPR n. 34/2000 e s.m.i.  per categoria e classifica adeguata alla natura dell’importo presunto del servizio da eseguire (Categoria OG10 – Classifica III) con qualificazione per prestazione di progettazione e costruzione fino alla classifica III) oppure, per le imprese di altro stato UE non in possesso di SOA, possesso di tutti i requisiti richiesti alle imprese italiane, ai sensi del DPR 34/2000 citato, per l’ottenimento della predetta attestazione;

10. Certificato, in copia conforme, rilasciato da organismi indipendenti attestante il rispetto da parte dell’impresa di norme di gestione ambientale, con riferimento al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) o a norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee (ISO 14001) o internazionali, ai sensi dell’art.44 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.;

11. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR n.445/2000 e s.m.i., attestante che l’impresa partecipante è una ESCO (Energy Service Company), come definita nella delibera n. 103/2003 della AEEG (Autorità per l’Energia ed il Gas) e dal D.M. 20.07.2004 sull’efficienza energetica;

12. Cauzione o fidejussione di € 15.680,00 (Euroquindicimilaseicentoottanta/00) prodotta ai sensi e per gli effetti dei commi da 1 a 9 dell’art.75 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. (si applicano le disposizioni previste dall’art. 40, comma 7 del D.Lgs. n. 63/206 e s.m.i. relativamente alla riduzione della cauzione);

13. Ricevuta, in originale, del versamento del contributo in favore dell’Autorità per la  Vigilanza sui Contratti Pubblici, pari ad €. 50,00, da effettuarsi con le seguenti modalità: 

· Mediante versamento sul conto corrente postale  n. 73582561 intestato a Aut. Contr. Pubb., Via di Ripetta n. 246 – 00186 Roma, a mezzo di pagamento con bollettino postale, riportando esclusivamente nella causale:

1. il codice fiscale del partecipante;

2. il C.I.G. che identifica la procedura, come riportato nel bando di gara;

· Mediante versamento on line, collegandosi al portale WEB “Sistema di riscossione” all’indirizzo: htpp://riscossione.avlp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A risprova dell’avvenuto pagamento occorre allegare la copia stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione.

Si precisa che:

· per i partecipanti di altri paesi UE, la dichiarazione deve essere tradotta in lingua italiana e le dichiarazioni riguardanti l’iscrizione alla C.C.I.A.A. dovranno riferirsi ai rispettivi registri professionali o commerciali degli Stati di appartenenza;

· la documentazione dovrà essere presentata in originale o copia conforme. 

Per quanto riguarda i raggruppamenti temporanei di imprese (RTI) si precisa quanto segue:

· ciascuna impresa raggruppata deve singolarmente dichiarare e documentare il possesso dei requisiti di partecipazione, secondo quanto segue:

1) le condizioni e requisiti di cui al punto III.2 del bando di gara, lett. a), b), c), d), e), j), k), l) devono essere posseduti da ciascuna delle imprese raggruppate;

2) i requisiti di cui al punto III.2 del bando di gara, lett. f), g), h), m) devono essere posseduti dal raggruppamento nel suo complesso, più precisamente, per almeno il 60% (sessantapercento), dalla capogruppo mandataria e per la restante percentuale, cumulativamente, dalle mandanti con un minimo per mandante del 10% (diecipercento);

3) i requisiti di cui al punto III.2 del bando di gara, lett. i), n), o) devono essere posseduti almeno dalla capogruppo mandataria.

Per quanto concerne i consorzi si precisa che:

· dovranno allegare una dichiarazione del legale rappresentante del consorzio attestante la composizione complessiva del consorzio e l’indicazione delle imprese consorziate che eseguiranno le prestazioni in caso di aggiudicazione;

· in caso di consorzi di cooperative o consorzi fra le imprese artigiane, la dichiarazione per la partecipazione dovrà essere unica e sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio; i requisiti dovranno essere posseduti e documentati dal consorzio. Dovranno inoltre essere allegate dichiarazioni sostitutive di atto notorio dei legali rappresentanti dei singoli consorziati indicati quali esecutori delle prestazioni in caso di aggiudicazione, attestanti il possesso dei requisiti di cui al punto III.2 del bando di gara, lettere a), b) c), d);

· in caso di consorzi costituiti ai sensi dell’art. 2602 e ss. c.c., i requisiti di ammissione dovranno essere posseduti, dichiarati e documentati dalle singole imprese consorziate che eseguiranno le prestazioni in caso di aggiudicazione, secondo quanto previsto per i raggruppamenti temporanei di imprese.

Avvalimento

· In conformità dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., i concorrenti potranno fare ricorso all’istituto dell’avvalimento esclusivamente per i requisiti economici, producendo tutta la documentazione ivi prescritta. Le imprese partecipanti, a pena di esclusione dalla gara,  possono fare ricorso all’istituto dell’avvalimento solo ad integrazione di un preesistente requisito economico già posseduto dall’impresa avvalente in misura non minore del 50% degli importi di cui al punto III.2.1.2 (capacità economica e finanziaria) lettere e), f), g) e h).

Verifica delle dichiarazioni
· L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dagli aspiranti nelle forme e modi di legge. A tale fine potrà richiedere ai concorrenti, in ogni fase di gara, la presentazione della documentazione necessaria. Nel caso la documentazione non venga presentata in conformità a quanto richiesto, ovvero la verifica non confermi il contenuto della dichiarazione resa, si procederà all’esclusione dell’impresa, fatte salve eventuali sanzioni di carattere penale a carico degli autori di false dichiarazioni.

B – Documentazione tecnica

L’offerta tecnica, da inserire, a pena di esclusione, in apposita busta sulla quale dovranno essere riportati l'oggetto dell'appalto ed i dati del mittente, dovrà essere elaborata secondo quanto descritto nel successivo paragrafo “Aggiudicazione dell’appalto”.

C – Offerta economica

L'offerta, segreta ed incondizionata e contenente l'importo e la relativa percentuale di ribasso praticata sul prezzo annuo posto a base d’asta, escluso gli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, dovrà essere chiusa, a pena di esclusione, in apposita busta, sulla quale dovranno essere riportati l’oggetto dell’appalto ed i dati del mittente. L’importo e la relativa percentuale unica del ribasso sul prezzo dell’appalto dovranno essere espresse in cifre ed in lettere. Nel caso di discordanza tra il numero in cifre e quello in lettere sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per l’amministrazione. 

L’importo offerto dovrà risultare costituito dalla quota dovuta per l’esercizio e la manutenzione ordinaria, dalla quota dovuta per il consumo di energia elettrica e dalla rata di ammortamento del finanziamento ottenuto per l'investimento iniziale. Gli importi parziali costituenti l’offerta economica finale dovranno essere indicati in modo specifico ed espressi in cifre e lettere.

A titolo esemplificativo:

· per "Quota dovuta per l’esercizio e la manutenzione ordinaria", si intende la somma delle voci di costo, documentate e sostenute dall'Amministrazione nell'ultima annualità di riferimento, per la gestione degli impianti oggetto del presente appalto, il personale interno/esterno addetto, le manutenzioni eseguite, il costo dei materiali acquistati, gli oneri finanziari, le spese generali e gli utili d'impresa conseguiti;

· per "Quota dovuta per il consumo di energia elettrica", si intende la somma delle voci di costo, documentate e sostenute dall'Amministrazione nell'ultima annualità di riferimento, per la fornitura dell'energia elettrica necessaria all'alimentazione degli impianti affidati in gestione, nonché per gli impegni di potenza ad essa relativi;

· per “Rata di ammortamento del finanziamento”, si intende l’importo necessario alla realizzazione di tutti gli interventi previsti per l’ampliamento e la riqualificazione degli impianti, comprese ulteriori migliorie proposte nei progetti presentati dai concorrenti in sede di gara, suddiviso per quota annuale nei n. 30 anni di gestione, inclusiva dei relativi oneri finanziari.

Per i raggruppamenti di impresa l’offerta economica dovrà essere unica e presentata congiuntamente, dovrà contenere la specificazione delle parti di servizio che saranno eseguite dalle singole imprese, nonché per i raggruppamenti non ancora formalmente costituiti, essere sottoscritta dai rappresentanti legali delle singole imprese partecipanti con l’impegno di conformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.. In caso di raggruppamento già costituito dovrà essere prodotto l’atto di conferimento del mandato.

Aggiudicazione dell’appalto

Le offerte presentate dalle imprese, nel termine previsto e con le modalità sopra indicate, saranno sottoposte all’esame di un’apposita Commissione nominata dall’Amministrazione secondo quanto previsto dall’art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

L’appalto verrà aggiudicato secondo le norme del presente Capitolato, così come integrate e meglio specificate nel bando di gara, ed i criteri stabiliti dall'art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

I progetti-offerta presentati dalle imprese concorrenti saranno sottoposti all’esame della Commissione che li valuterà sulla base degli elementi di seguito indicati, a ciascuno dei quali corrisponderà uno specifico punteggio:

1. 25 punti percentuali alla parte economica;

2. 75 punti percentuali alla parte tecnica/qualità.

	DESCRIZIONE ELEMENTI DELL'OFFERTA
	PUNTEGGIO MASSIMO IN CENTESIMI

	1)  OFFERTA ECONOMICA
	         25

	2)  QUALITA’ DEL PROGETTO GESTIONALE E MANUTENTIVO:

· MODELLO GESTIONALE E MANUTENTIVO

· ATTREZZATURE E AUTOMEZZI DA DESTINARE AL SERVIZIO

· APPROVVIGIONAMENTO ENERGIA ELETTRICA
	 ____35_____

20

5

10

	3) PROGETTO TECNICO:

·  QUALITA’ TECNICA E FUNZIONALE DEI PROGETTI

· QUALITA’ ELETTRICHE ED ESTETICHE DEI MACCHINARI E DELLE APPARECCHIATURE PROPOSTE
	____ 40_____

30

10


1) Offerta economica
Il punteggio da assegnare all’offerta economica dell’Appaltatore, punti 25, scaturisce dalla seguente formula:

	          Y= 25 x
	(1 +
	Px - Pmin
	)

	
	
	Pmin
	


ove Y è il punteggio da assegnare all’offerta di X

Pmin 
è il valore dell’offerta più economica

PX 
è il valore dell’offerta di X

2) Offerta tecnica
Il punteggio massimo da assegnare alla parte tecnica, punti 75, scaturisce dalla valutazione dei seguenti elementi base, a cui sono attribuiti specifici punteggi:

a) Qualità del progetto gestionale e manutentivo: punti 35.

La valutazione sarà effettuata prendendo in considerazione i seguenti parametri:

a1)
Modello gestionale e manutentivo proposto per l’espletamento del servizio (max punti 20). 


L'impresa concorrente dovrà presentare il progetto gestionale e manutentivo proposto per l'espletamento del servizio oggetto dell'appalto, secondo le indicazioni precisate al paragrafo 3.1 del Capitolato.

La valutazione sarà effettuata applicando la seguente formula:

Ka1(i) = Bia1 x Pa1         dove: Pa1 = 20    

Bia1 = è il coefficiente compreso tra 0 ed 1, espresso in valore centesimale attribuito al Concorrente-iesimo. Il coefficiente è pari a 0 in corrispondenza della prestazione ritenuta minima possibile, mentre è pari ad 1 in corrispondenza della prestazione ritenuta massima.

Pa1 = 20 punti = fattore ponderale a1

Ka1(i) = Punteggio assegnato al Concorrente-iesimo riferito all’elaborato “Modello gestionale e manutentivo proposto per l’espletamento del servizio”.

a2)
Attrezzature e automezzi da destinare al servizio (punti 5).  

Verranno assegnati 5 (cinque) punti esclusivamente alle ditte che dimostreranno di avere il possesso di attrezzature ed automezzi, in misura uguale o superiore al minimo richiesto, come di seguito specificato; di questi si dovrà documentare il possesso, mediante presentazione di apposita dichiarazione sostitutiva, resa dal legale rappresentante, ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i.. Detta dichiarazione dovrà contenere l’elenco delle attrezzature distinte per tipo e/o marca, numero di matricola e/o di telaio. Per la dimostrazione di tale requisito, l'Amministrazione richiederà all'impresa risultante aggiudicataria in via provvisoria dell'appalto, copia conforme, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., delle fatture di riferimento.

Minimo di automezzi:
n. 2 
cestelli con sviluppo uguale o maggiore a 12 mt.;

n. 3
autofurgonate.


Minimo di attrezzature:

n. 2
Borse complete di attrezzi individuali da cantiere per elettricisti

n. 1 
Svolgibobine

n. 2
Martelli demolitori pneumatici

n. 3  Trapani per ferro

n. 3  Avvitatori

n. 1
Compressore completo di accessori

n. 1
Gruppo elettrogeno da 5 KVA

n. 1  Saldatrice Elettrica

n. 4
Scale telescopiche universali

n. 1
Misuratore dell’isolamento dei cavi

n. 1
Luxometro

n. 2
Pinze amperometriche

n. 1  Fulltest

n. 1
Maxtest

n. 1 
Misuratore per tensioni di passo e contatto

a3)
Approvvigionamento energia elettrica  (punti 10)
Le imprese concorrenti dovranno dimostrare, mediante produzione di idonea documentazione, di utilizzare sistemi per l’approvvigionamento autonomo di energia elettrica; qualora non fossero in grado di dimostrare quanto richiesto sarà assegnato un punteggio pari a 0. 

b) Progetto tecnico: punti 40 
b1)
Qualità tecnica e funzionale dei progetti relativi agli interventi di ampliamento e riqualificazione degli impianti, di risparmio energetico ai fini della riduzione del consumo elettrico, nonché agli interventi di messa in sicurezza, adeguamento alle norme sull'inquinamento luminoso (max punti 30).
La valutazione sarà effettuata applicando la seguente formula:

Kb1(i) = Bib1 x Pb1         dove: Pb1 = 30   

Bib1 = è il coefficiente compreso tra 0 ed 1, espresso in valore centesimale attribuito al Concorrente-iesimo. Il coefficiente è pari a 0 in corrispondenza della prestazione ritenuta minima possibile, mentre è pari ad 1 in corrispondenza della prestazione ritenuta massima.

Pb1 = 30 punti = fattore ponderale b1


Kb1(i) = Punteggio assegnato al Concorrente-iesimo riferito al relativo elaborato.

b2)
Qualità elettriche ed estetiche dei macchinari e delle apparecchiature proposte, qualità dei materiali proposti, con attenzione all’utilizzo di apparecchiature a basso inquinamento luminoso ed elevata resa energetica (max punti 10).

La valutazione sarà effettuata applicando la seguente formula:

Kb2(i) = Bib2 x Pb2         dove: Pb2 = 10   

Bib2 = è il coefficiente compreso tra 0 ed 1, espresso in valore centesimale attribuito al Concorrente-iesimo. Il coefficiente è pari a 0 in corrispondenza della prestazione ritenuta minima possibile, mentre è pari ad 1 in corrispondenza della prestazione ritenuta massima.

Pb2 = 10 punti = fattore ponderale b2


Kb2(i) = Punteggio assegnato al Concorrente-iesimo riferito al relativo elaborato.

La Commissione provvederà all’aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di una sola offerta valida; e, non procedere all’aggiudicazione qualora ritenesse l’offerta non vantaggiosa per l’amministrazione.

Nessun compenso spetta alle ditte concorrenti, anche se soccombenti, per lo studio e la compilazione delle offerte, i cui elaborati non saranno restituiti e resteranno di proprietà dell’Amministrazione. Si precisa, inoltre, che ogni ditta rimane vincolata all’offerta per mesi sei, dalla data stabilita per la presentazione della stessa.

Le imprese concorrenti che nella valutazione della parte tecnica non conseguiranno un punteggio pari ad almeno 45 punti, saranno automaticamente escluse dalle successive fasi di gara.

All’apertura dei plichi e delle offerte,  avranno titolo a fare eventuali osservazioni, oltre i titolari delle imprese individuali e ai legali rappresentanti delle società che partecipano  alla gara , anche coloro che, muniti di delega da esibire al preposto alla gara, abbiano titolo a rappresentare l’impresa. Il preposto alla gara potrà richiedere idonea documentazione per l’identificazione del soggetto rappresentante l’impresa. 

Al termine della procedura la commissione giudicatrice dichiara l’aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente.

La Stazione appaltante, procede alle comunicazioni di cui all’art. 79 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

La Stazione appaltante, previa verifica  dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’art. 12, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, provvede all’aggiudicazione definitiva che non equivale ad accettazione dell’offerta; l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 9 dell’art. 11 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

Ai fini dell’aggiudicazione definitiva  la Stazione Appaltante provvederà all’acquisizione  di tutta  la  documentazione, eventualmente non ancora in suo possesso,  comprovante i requisiti attestati in sede di gara, dall’aggiudicatario e dal  secondo in graduatoria , ovvero, certificati dei Carichi Pendenti, del Casellario Giudiziario, Documento Unico di Regolarità Contributiva “DURC”, Certificato Camerale con fallimentare ed, ove richiesto nulla–osta antimafia, eventuale atto costitutivo di associazione temporanea, modello GAP.

Nel caso che tale verifica non dia esito positivo si procederà alla escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. 34/2000, all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.

Obblighi del concessionario

Al momento della stipula del contratto, l’appaltatore dovrà prestare una garanzia fidejussoria pari al 10%  dell’importo contrattuale secondo la disciplina prevista dall’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte dell’aggiudicatario. La suddetta garanzia copre l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e il risarcimento di danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, è tuttavia fatta salva la responsabilità del maggior danno.

Lo svincolo della cauzione definitiva avverrà dopo che l’appaltatore avrà dimostrato il completo esaurimento degli obblighi contrattuali con la firma del verbale di riconsegna degli impianti.

L’appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese all’assicurazione obbligatorio per legge di tutte le maestranze da essa dipendenti.

La sorveglianza da parte della direzione dei lavori, che potrà essere saltuaria, non dimin uisce in nulla la responsabilità dell’appaltatore per quanto riguarda l’esatto adempimento degli ordini impartiti e la buona esecuzione delle opere, nonché l’osservanza delle buone regole dell’arte e la buona qualità dei materiali impiegati e l’eventuale responsabilità per danni a cose e persone.

L’appaltatore riconosce altresì, essere di sua esclusiva competenza e spettanza l’iniziativa dell’adozione di tutti i mezzi opportuni per evitare qualsiasi danno che potesse colpire le cose o le persone. Pertanto, esonera l’Amministrazione comunale di San martino D’Agri da ogni responsabilità, anche verso terzi, per infortuni e danni che potessero verificarsi in dipendenza diretta del proprio operato.

E’ fatto obbligo dell’appaltatore di provvedere, a proprie cure e spese, presso una Società assicuratrice, all’assicurazione per la responsabilità civile derivante dai rischi connessi all’appalto di cui al presente disciplinare. Comunque indipendentemente dall’obbligo suindicato, l’appaltatore assume a proprio carico ogni responsabilità civile conseguente agli eventuali danni che potessero occorrere a persone o cose, a seguito dell’espletamento delle sue funzioni.

Copia della polizza assicurativa dovrà essere depositata all’atto della firma del contratto, presso la Stazione appaltante, pena la non formalizzazione del contratto e l’eventuale scelta della seconda ditta classificata in sede di gara ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Il massimale è di €. 2.582.284,49.

Il personale addetto all’espletamento del servizio di che trattasi, nonché la sua organizzazione, dovranno essere tali da garantire appieno il costante esercizio degli impianti e l’effettuazione delle verifiche periodiche di manutenzione programmata.

La stazione appaltante rimane estranea ad ogni rapporto tra la ditta appaltatrice e il suo personale; essa non procederà però alla liquidazione annuale dei servizi oggetto dell’appalto se l’appaltatore non comproverà l’adempimento degli obblighi assicurativi e di ogni altro obbligo in materia di rapporto di lavoro.

Tutti i servizi e gli interventi necessari sugli impianti dovranno essere svolti nel pieno rispetto di tutte le norme in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza ed igiene.

L’appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché a terzi presenti sugli impianti, tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre di propria iniziativa tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, predisponendo un piano delle misure di sicurezza dei lavori ai sensi delle legge n. 55/1990 e 494/1996.

Tutte le irregolarità dovranno essere comunicate alla Stazione appaltante.

L’appaltatore dovrà inoltre obbligarsi ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti le condizioni normative e retributive conformi a quelle risultanti dai contratti collettivi applicabili alla categoria e riferiti alla località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni di legge.

L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le condizioni generali e particolari stabilite dalle disposizioni di legge in vigore per l’assunzione degli operai.

La stazione appaltante si riserva il diritto di comunicare agli Enti interessati (Ispettorato del Lavoro, INAIL  e INPS) l’avvenuta aggiudicazione del presente appalto nonché richiedere ai predetti Enti la dichiarazione delle osservanza degli obblighi e la soddisfazione dei relativi oneri da parte dell’appaltatore.

Restano fermi gli oneri e le responsabilità dell’appaltatore di cui all’art. 118 comma 6 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in caso di subappalto.

Il contratto verrà stipulato in forma pubblico amministrativa e le relative spese saranno poste a carico dell’appaltatore (bolli, diritti di segreteria, spese di registrazione, ecc.).

La stipula del contratto d’appalto avverrà entro gg. 30 dalla data di comunicazione all’appaltatore dell’avvenuta predisposizione del contratto stesso. Tale termine ha carattere perentorio.

Entro la data di stipula del contratto l’appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante il piano di sicurezza fisica dei lavoratori sul luogo del lavoro.

Fanno parte del contratto: il disciplinare di gara, il capitolato speciale d’appalto, la planimetria generale del territorio comunale, l’elenco riepilogativo dei centri luminosi esistenti e le polizze indicate in precedenza.

Controversie


E’ esclusa la competenza arbitrale ed ogni controversia che dovesse insorgere relativamente alla interpretazione  del presente disciplinare e del capitolato speciale d’appalto, ove non vengano definite in via transattivi, saranno deferite all’ autorità giudiziaria competente che fin d’ora si identifica nel Tribunale di Lagonegro.

Avvertenze


Le garanzie fidejussorie e le coperture assicurative previste dagli art. 75, 113 e 129 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. devono essere conformi agli schemi tipi previsti dal D.M. 12.03.2004 n. 123.

Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare si rimanda a quanto disposto al capitolato speciale d’appalto e a tutti gli articoli del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Informativa sulla privacy

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 dettante il Codice in materia di protezione dei dati personali, si informa che i dati relativi alle imprese partecipanti di cui l’Amministrazione verrà in possesso, saranno trattati su supporti cartacei ed informatici esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali connesse con la procedura di affidamento dell’appalto e di stipulazione del contratto, in caso di aggiudicazione. I dati rilevanti ai fini della qualificazione per l’esecuzione dell’appalto potranno essere altresì archiviati e utilizzati per eventuali successive verifiche o riscontri relativamente alle imprese cui si riferiscono.   

Responsabile del procedimento

Il Responsabile del procedimento è la sottoscritta responsabile dell’ufficio servizi istituzionali: dott.ssa Filomena RUSSO – telefono 0973.834020.

San Martino D’Agri, lì 14.01.2008




                      

     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


                                                                                      (Dott.Filomena RUSSO)
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